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In quel tempo, Gesù fu con-
dotto dallo Spirito nel deser-

to, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta 
giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvi-
cinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, di' che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scrit-
to: "Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio"».Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli dis-
se: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati 
giù; sta scritto infatti: "Ai suoi an-
geli darà ordini a tuo riguardo ed 
essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra"». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto anche: "Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo"».Di 
nuovo il diavolo lo portò sopra un 
monte altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo e la loro gloria e 
gli disse: «Tutte queste cose io ti 
darò se, gettandoti ai miei piedi, 
mi adorerai». Allora Gesù gli ri-
spose: «Vattene, satana! Sta 
scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai cul-
to"».Allora il diavolo lo lasciò, ed 
ecco degli angeli gli si avvicinaro-
no e lo servivano. 

VI DOMENICA DI TEMPO 
ORDINARIO 

 
Dal Vangelo secondo  
Matteo (Mt 4, 11) 

QUANDO IL DIAVOLO  
SI AVVICINA E SUSSURRA:  

SEGUIMI 
Se Gesù avesse risposto in un altro modo alle tre proposte, non avremmo avuto né la 
croce né il cristianesimo. Ma che cosa proponeva il diavolo di così decisivo? Non le ten-
tazioni che ci saremmo aspettati, non quelle su cui si è concentrata, e ossessionata, una 
certa spiritualità cristiana: la sessualità o le osservanze religiose. Si tratta invece di 
scegliere che tipo di Messia diventare, che tipo di uomo. Le tre tentazioni ridisegnano il 
mondo delle relazioni: il rapporto con me stesso e con le cose (pietre o pane?); con Dio, 
attraverso una sfida aperta alla fede (cercare un Dio magico a nostro servizio); con gli 
altri (il potere e il dominio).Dì che queste pietre diventino pane! Il pane è un bene, un 
valore indubitabile, ma Gesù non ha mai cercato il pane a suo vantaggio, si è fatto pane 
a vantaggio di tutti. E risponde giocando al rialzo, offrendo più vita: «Non di solo pane 
vivrà l’uomo». Il pane è buono, il pane dà vita ma più vita viene dalla bocca di Dio. Dal-
la sua bocca è venuta la luce, il cosmo, la creazione. È venuto il soffio che ci fa vivi, sei 
venuto tu fratello, amico, amore, che sei parola pronunciata dalla bocca di Dio per me. E 
anche di te io vivo. Seconda tentazione: Buttati, così potremo vedere uno stormo di 
angeli in volo… Un bel miracolo, la gente ama i miracoli, e ti verranno dietro. Il diavolo è 
seduttivo, si presenta come un amico, come chi vuole aiutare Gesù a fare meglio il Mes-
sia. E in più la tentazione è fatta con la Bibbia in mano (sta scritto…). Buttati, provoca 
un miracolo! La risposta: non tentare Dio, attraverso ciò che sembra il massimo della 
fiducia nella Provvidenza e invece ne è la caricatura, perché è solo ricerca del proprio 
vantaggio. Tu non ti fidi di Dio, vuoi solo sfruttarlo, vuoi un Dio a tuo servizio. Nella 
terza tentazione il diavolo alza ancora la posta: adorami e ti darò tutto il potere del 
mondo. Adorami, cioè segui la mia logica, la mia politica. Prendi il potere, occupa i posti 
chiave, cambia le leggi. Così risolverai i problemi, e non con la croce; con rapporti di 
forza e d’inganno, non con l’amore. Vuoi avere gli uomini dalla tua parte? Assicuragli 
pane, miracoli e un leader e li avrai in mano. Ma Gesù non cerca uomini da dominare, 
vuole figli liberi e amanti, a servizio di tutti e senza padrone alcuno. Per Gesù ogni pote-
re è idolatria.«Ed ecco angeli si avvicinarono e lo servivano». Avvicinarsi e servire, verbi 
da angeli. Se in questa Quaresima io fossi capace di avvicinarmi e prendermi cura di 
qualcuno, regalando un po’ di tempo e un po’ di cuore, inventando una nuova carezza, 
per quel qualcuno sarei la scoperta che «le mani di chi ama terminano in angeli».Gesù 
ha appena annunciato le beatitudini e la delusione degli ascoltatori è totale. L’attesa era 
che Israele diventasse una potenza, conquistando terre e popoli e invece hanno ascolta-
to Gesù dire: Beati i poveri! E ancora: Non sono venuto ad abolire la legge, ma a portar-
la a compimento. Non si riferisce alle centinaia di precetti della legge mosaica, ma alla 
salvaguardia del cuore della legge, portato alla sua piena fioritura. Gesù non demolisce, 
ma riassume tutto in uno strabiliante comando nuovo. Nuovo e antico: tu amerai. Senza 
trascurare i dettagli, senza dimenticare i piccoli gesti, amando la vita piccola. Gesù por-
ta avanti la storia dell’uomo su due linee di fondo: la linea del cuore e la linea della per-
sona. La linea del cuore: Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello, cioè chiunque alimenta dentro di sé rabbie e rancori, è già in cuor suo 
un omicida. Ritorna al tuo cuore e guariscilo, solo dopo potrai curare tutta la tua vita. 
Va’ alla sua radice. Chi non ama suo fratello è omicida (1Gv 3,15). Significa che non 
serve uccidere per togliere la vita, basta non amare; non amare è un lento morire, che 
si propaga. E se tu disprezzi il fratello, il tuo futuro sarà la Geenna, l’immondezzaio di 
Gerusalemme, cioè tu fai spazzatura della tua vita, la butti nell’immondizia. E’ l’intera 
tua umanità che marcisce e va in fumo. La linea della persona: Se tu guardi una donna 
per desiderarla sei già adultero. Non dice: se tu desideri qualcuno. Non è il desiderio a 
essere condannato, ma quel “per”, vale a dire quando tu metti in moto gesti e parole 
con lo scopo di sedurre e possedere, tu pecchi contro la bellezza e l’integrità di quella 
persona. È un peccato di adulterio nel senso originario del verbo adulterare: tu alteri, 
falsifichi, manipoli, immiserisci la persona. Le rubi il sogno e l’immagine di Dio. Lo scopo 
della legge morale non è altro che custodire, coltivare, far fiorire l’umanità dell’uomo. La 
sua convinzione, che il sabato è per l’uomo e non l’uomo per il sabato, lo perderà sulla 
croce. Per aver messo la persona prima della legge di Mosè, per questa bestemmia Ge-
sù sarà condannato a morte. Ma chi potrà osservare questi vangeli impossibili? Se la 
rabbia è già omicidio o se uno sguardo può essere già adulterio? Eppure queste inquie-
tanti pagine del Vangelo sono anche le più umane, qui ritroviamo la radice della vita 
buona, torniamo a bere alla sorgente del cuore. Dice la Bibbia: Custodisci il tuo cuore 
perché in esso è la sorgente della vita. Allora il Vangelo è facile, umanissimo, felice, 
anche quando dice parole che danno le vertigini. Non aggiunge fatica, non cerca eroi, 
ma uomini e donne veri. C’è da guarire il cuore, per poi guarire la vita. 
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 MISSIONE 
Per la missione del 13-22 mar-
zo prossimi servono ancora 
cuochi, autisti per accompa-
gnarli ed “esploratori” che li 
possano affiancare nei vari luo-
ghi. Grazie. 
  

**** 
  
OFFERTE ON LINE 
In fondo alla chiesa è possibile 
fare una donazione con carta di 
credito, bancomat, postapay, 
satispay… Grazie! 
 

**** 
 

SUSSIDIO PER LA QUARESI-
MA 
Sui tavoli in fondo alla chiesa si 
trova il sussidio per Quaresima 
e Pasqua per meditare sui van-
geli del giorno. A solo un euro.  

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA -   

febbraio - marzo 
 
I DOMENICA DI QUARESIMA 
Sabato 21 febbraio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Nazzarena – Gina 
Pezzolesi 
  
Domenica 22 febbraio 
Ore 08.30 Alfredo e Adele Olivieri 
Ore 10.00 Giovanni e Marco Dal 
Piai – Zeno Rossi- Antonietta 
Ore 11.15 Messa per il popolo — 
Dario Valeri – Annita, Lucrezia e 
Ugo - 60mo di matrimonio di 
Luchetti Carlo e Adriana – 50mo di 
matrimonio di Pedini Valerio e 
Angelina 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Luciano Galli – Silvano – 
Matteo Ridolfi – Francesco, Tiziana 
e Sonia – William -Silvano (sett.) e 
Nicolina 
  
Lunedì 23 febbraio – S. 
Policarpo, vescovo e martire 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Festina Rossi 
  
Martedì 24 febbraio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 
  
Mercoledì 25 febbraio  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Vito Corraducci – 
“Nonnine belghe” 
  
Giovedì 26 febbraio  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Tolmino, Luigi e Teresa 
  
Venerdì 27 febbraio  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
II DOMENICA DI QUARESIMA 
Sabato 28 febbraio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Def. fam. Rossi e Catani 
– Bruno Nucci – Simone Amadori e 
Carmen Rocchetti 
  
Domenica 1 marzo 
Ore 08.30Dino e Maria 
Ore 10.00 Battesimo di Velaj 
Martin – Angelo e Arminda Siliquini 
Ore 11.15 Messa per il popolo  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00Mimmo e Anna, Steno e 
Silvana 

PREGHIERA PER LA I DOMENICA DI QUARESIMA 
 
Riuniti a pranzo o a cena preghiamo:  
 
Gesù, mio Signore e mio Dio, ti sei fatto condurre dallo Spi-
rito nel deserto per lasciarti tentare dal diavolo e, forte del-

lo scudo della Parola, hai vinto.  
Spirito di Dio, dolce amico dell’anima, aiutami a tenere fisso 
lo sguardo in Gesù,per vincere con Lui.Nel deserto della vi-

ta, ricordami la Parola, fortificami nella lotta, illuminami 
nelle scelte. Nella quotidiana tentazione di accontentarmi di 
una vita superficiale, vieni, Santo Spirito. Nella quotidiana 

tentazione 
di prostrarmi di fronte ai poteri umani, vieni, Santo Spirito. 
Nella quotidiana tentazione di condurre una vita ambigua, 
vieni, Santo Spirito. Riempi i nostri cuori, accendi in essi il 

fuoco del tuo amore. Amen. 

PREGHIAMO IN QUARESIMA 
In questo tempo speciale vo-
gliamo pregare di più! OGNI 
GIORNO dal lunedì al venerdì, 
alle ore 7.30 in cripta le LODI 
MATTUTINE. Poi dal lunedì al 
giovedì alle ore 17.30 il ROSA-
RIO e la S. Messa delle 18.00. 
Alle 18.30 dopo la S. Messa 
pregheremo con i VESPRI, la 
preghiera della sera di tutta la 
Chiesa. Il venerdì sempre alle 
ore 18.30 celebreremo la VIA 
CRUCIS. 

 
**** 

PORTE APERTE AL VANGELO 
Carissime famiglie, come lo 
scorso anno il Vescovo Sandro 
per la Quaresima ci invita ad 
aprire le nostre case per alcune 
sere all’ascolto del Vangelo. La 
proposta è creare dei piccoli 
gruppi di ascolto del Vangelo 
della domenica, invitando an-
che i vicini. Non si tratta di un 
grosso impegno, ma solo di 
aprire le porte della vostra ca-
sa. Ci saranno due animatori 
che condurranno il momento, 
per un’ora circa, leggendo il 
Vangelo e coinvolgendo tutti, 
perché la PAROLA ascoltata, 
condivisa e pregata entri nella 
nostra vita. 


